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Espi» qgfii morelli, i-^f.fe^invialo! al Soci, ili (>tìrtrà c j 20 e Sii)' -^ fcH! noà npfaiiientì aita SocìeiVpi^^ 

kiiinà'ììò'èfltiàÒ tìéè MH Atinò, ed all'atto ^eltà prcnuiaztbhe, er 'E. 12 in oroa^corso àhusivo; francò sino ai confina, supplementi eratia.-
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Memorie e comunicazioni di» 8oòi:/)t'//a 

(l^acìlo Zarnbelli); Sulh necessità di nuQve yjda^lqgioni, 
d'utberì pe¥ ali ÌÌSÌ'kqricoli e domo.sUci (ÌN. BO; Erpicare 

> V avbna si erzo ì u luppalo; suggertmenh d oppartuntta 
' (iiu fSoGiii); Baimi) cfi4 affYtìca a//rt • ecénodin ùgràriW W 
^ caccia pì'inimeriie degli ucceUi inéettìrnvi,'e mnta^gi icfié 

qpportfi ^U^, e(?pumifi sle!f,sd M diUrmime dn nidi 
degli ÌTisetlf{mSoc}oì\ Proposta^ di un corso di lezimii 
jjii'aìic/^*:siigt àa friHlo ì^^^^^ 
-^jRivista-ili G'iòniàti; Modo' fàcile'di guarire Iti piaghe 
degli nlberi; Sistema di cgnservasionè è,di migli&ràmiìnìó 
dei eoréalii--^ CQnm&vtìo. ; '! 
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r ^ - La mpjtìplicazìone artiriciale"dei pesci presenta 
il doppio vantaggio: d'iestendGré'lino?dei ;piu;jin-
portanU ' W^> dell; ; industria nàzìomileireidi auEmen-
lare.e-i migliorare il (nezsl^diialinienlaziODep: partii 
colì̂ nnente; iqa l̂U; *(3elte ; cl?»ssi povere. M ^ • ' » 

i i nj51>: gen^plmenle lanainessoi essere la r^ carne di 
pesce ricca di principii nutrienti, e di facile dlge-i 
slloni?.; ipfalUv 41 valore alimentare', d' uoh sostanza 

T - -^ 

è delfirTOnatP pr.in^palmen te da ilea materie > albumi 
nosfî nfiugHestói Si provano m gran 
carinìvijei )pesciii ptìricùi non havvl gran àifferbBza 
frs;/,qpeste::e':')la darne dlMalcuni mainmlferi/ Nò 
l'aTOP̂ ffeìdQ gUi.abitentì delle isole;d'Urkv dl> Schòk4 
laud, dì Mark ecc., i quali si nutrono* quasi ieselu-
siVĉ jneptê  di pesci,'#*alè lO ̂ pane,- eppu're lianno 
eoslitìizione robusta e vigorosii.; . \ - > ^ 

;,:La popolììzione delle lagùnedl Gomàcchio, la 
quale, più che d' altro^ si. ciba.di peséi, è un' altro 
esempio :del,servigi che si reùderebbérò alla pub­
blica Igiene favorendo la nìoUipli(tazione d- un ali­
mento che oggi ha tanta poca parte nel nutrimento 
delle nostre; popolazioni, 

r La: molUplìcazione arlificiale dei pesci può 
dunque dlvenitrmezzo atto ?i fornire In abbondanza 
ai poveri un nutrimento $apomlo, sostanzioso, a 
buon mercato,, .e più idoneo a ristaurare le; forze, 
dì gu^lo che lo; sieno i pochine mai conditi et-
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àtìno, i bttggi *di'CiiF ftjnttb uso, 
mèm vUHci'. ' — 

r T 

-'- 1^ piscicùltura, 0 r ai:té di; M^ pésci, 
fu praticala da tèmpo jmmómorabiletii'csso Ititti i 
popoli citUizzatì; 'nia 1% inoUipUHaziòoe aHifld^^^ 
édi data più rebenté, quantunque sé'.ne 'trovi quaU 
che- cenrib nelle polverose pefèàmerie del Mediti 
Em Là̂  , cbme ^vierie oggi 
praticata, non rfùìonta oltre î l XI^ " ' e se ne 

ionacò dell^b-
bàzia'dì Reome,'pi^éssb Mbnìbard" (Costa d'Oro). 
Qtìèslà scoperta rimase lutìgamente il segreto.di,a!-
cunì che esercitavano la' pésca per tó^^^ sol-
tìvtìto'̂ nel 1763" cbm^àrvé^ su qtìestd soggètto la 
tóètìfitirià di feobr cliè fu la oHìnà. Scrissero ìii 
sè§uitò'Spallììri?iani, Cavolini; Castel; Èaér, Vagì etl 
alfrrmoUi; è f àtìno Ì83Ì :vìdde apt>arìre un nuovo 
itì^entoré; ì ' italìantì JMaùro'^ùkconi, celebre fra t 

[ralistf per f àM'éfódirsuir èmbritìlo 
égli pssery^-

tb che cèrti* pesci 'si SbaraìizàVanô  del loro sperma 
il; ventre cdrìtro là'' ààtìbia, impiegò,; ^ 

scolpo scientifico, la iboltìplicazlonè arlificiale, è niol-
iiplicò con'';siicbeàsoniluctìò, la, tinca ed if pésce 
perticò. Mólti rl'éfchi possidenti della Germania, della 

nuovamente 
^ j ] y I 

Francia é dell' Inghiltéfra popolarono 
ife acque di àlciliiè specie di pesci di' erano stale 
qiiasi distruiife/stìrseró Varii'gtabUirnetiti ÌlÌio«^^ 
e da tòoiti gbVeriii furono emaiiaie leggi in i)rp-
pósÌto,favóreridÒ ed agevolando quesruUlissììna in­
dustria,' e,' prima fra quesli, ròlaiida, clié trae di 
pesca le maggióri ricchezze. Nel gr-an Diicato di 
Baden, i mercati di Heidelberg sono provvediiti 
di provenienti' dalla fecondazione artificia­
le. :La città libera :di Francofortel ir pucato di 
Brnnsvictt ed altri, bossedono stabilimenti iltio-

- 1^ -

genici 
B Società d'agricoltura, àppròOltandb di que­

sto niioVó ramo di produzione del suolo, T hanno 
elevato all' altezza dì questióne d' economi.! rurale, 
Ora/tocca a noi imitarne il lodevole esempio e 
trarre profitto anche da questa indusiiia, moltipli­
cando artificialmente i pésci che abitano le neri 
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curarlo . 
4 ^ tì^^ 

Y'J ' ' Bà/^im 
r 

Alla Presidenza delPAssoc. 

-'.- r 1"-. i 

r^ I 

^^-•s ^ 

x\ssumo di hugn^ grado f onorevole rnctfrifió :di 
ntenre sugli esperimenti eseguili, e sugli effelli ot­
tenuti coll'applicazione del rimedio Grimelli (V. Bui-

irt-

Ni 4) s,ui.cavalli.affetti d 
luto velenuario dei^ citta, dove io rai trovo appunto 
per attetìdere alto studio della zooiatria: accennerò 

. **-ìrf-^=--^-- =i-^ r'Jl t ' .^.- . 'x-ta"^"- -J"^'*^-

^ r 

per auenaefé alto studio delia zoojatria 
aiicttèrtrgH^àfti^rTO^^^^ usi . ^ 

descnzroae della malattia e ̂ jd l̂ \4P4Q: 

^ -k\i\ ^? 

teiido una 

^ì:^^9^ f^wf^% # W ^ ^ CQiìtagiOsa/ ai. mpnoìiâ ; 

ĝ l̂ n̂ jil̂  luitalichQ, jjijtiglljiasij^nati.; quindi; la,;m îit» -̂' 
eia' si faVgenerale,'^ 'ablnamo, .per .ultimo, ,il.ipa.i-ostn0-
Bj la ,con3un<2Sioiie,dQ L.pniqiq^. .w .,̂  , , 

pi-'iraQ stjji«io,; mjpqpctQc^onfi 

dmano .in una sob glanduja,. (i|^r Ip più Ja SUUT, 
sll'à) die-Èprmspoiiue sr "" "" - ' " -
il.mucco, èia modiiicato e a,atnentato per I 

I 

zione uejla pituitaria la quale ;pre.seinlasi con piac* 
chic rosse. 

^ ' h 

^ 
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^ èj - ', 
QMuuertj.ia . Hiuiiariti, uajjau cosi unt^iue.a i e itì 

ulcerelle, a lembi callosi a toiulo lavuaceo, e lumt̂ -
.ti 

hiurizfone e, generalizzasi u morbo ; per cm, ^ la 
•m.ollA perdita di malenali nutrUiziU sucoQ^e îl !,l(̂  
pàgraniento, là consunzione o la morie deli animale, 

li móccio, comunicato e alquianto diV)erso,,dal 
precedente si nel suo cominciamenlo che nel suo 
progresso e, come si può comprendere dal suo nome, 
il moccio comunicato si propaga per infezione. Nei 
primi giorni non si manifestano segni febbrili, e solo 
dopo il sesto di talvolta compajonoj presentando, nel 

compjesso dei sintomi, la febbre calarroso-linfalica. 

^ • < ' ali p eie 
fc#, •Iliaci 

^ 1 

- 1J 

ì ì 

' 1 

i; 

T 1 

M 

I ' 
I t 

i 
bmo una progressiva irrilazio-

' lo scolo, il turgore^glandola-
Sg ingrossamento della gianduia 

^ìliafmo^nel suo primo periodo, A 
caratterizzare il secondo,*sopraggiungono la modifì-
k^éH a,etp|si^olé 'é felfor^alo^MIdelle ulcere. So 
nel primo stadio l'ammalato compiva le sue fun­
zioni con.̂ ^uffment© Hormalità; ora- si- fo-- triste, si 
dÌinagl?a,:filuo<tì JuiuiqcGbio;̂ sioî U r̂bî a--̂  ifei'tfe '̂ Bpnolié 
eispo^Af,ll).óJi|r^iÌ .sqi)i dejla.r l,i>vSU| si.^l:^ffipioììo di 

duce molti guasti nell'organo olfatorio. 
\\ ;;iIN̂ l(v̂ ?/̂ l5fmo:vmw(?Yemfa ĥ  ossa*' faijcî l̂i'̂ si 
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vano 
di n 
ra 

un 
la 

•• ^ - i 

0 

•1 t 

si.\fav;|6ni0ji T/aniifelet pèò'>\̂ vi%̂ ere ^ 

réspi-
14» su. 

oaedeilB del'toorbo 
e, 

W^^ uno ò̂ d̂ue 
1 . t i . . . 

cortsep'sp; i/(̂ pìg£̂ ^ 
l̂\Ì;f.<>lttwn> ; possoiitì insorgere delle, pnètimoriiti 

che riducono a morie T animale in pochi '̂gioriii. 
Nella necroscopia si osservano guasti rilevantis' 

stmi, f'quidi hantirs^tro prttìp^^^^^ 
parli delle cavità nasali disorganizzate, i seni ripieni 

bianche cicatrici, i turbinati, le cellule etmoidali ca-
riate. Se il malato ha potuto protrarre la sua esi­
stenza per molto tempo, riscontriamo inoltre interi 

esulcerazione d'ella mucosa tracheale, branchiaijO;, e 
alle pleure, tubercolosi, ascessi superficiali, altera­
zione dei gangli linfatici, rammollimento del fegaio 
e. deHtì! renii^iilaeèblte^Hi lìteftì'iielfó^^ anche 

SI i -^ i-traulejiBpehìlbrffn̂ è* debicei'i'eHov 
(1 * iiLe 0ause')tlipeiiiltìno i id '̂̂ ijiièlle ^condì^itfrti'xlife 

indiioonQOM'iiìxf̂ statoi ino!̂ bosd>nel èi^tèrna-lihftiticó, ò' 
specialmente in cottegli ammassivglâ ùdtilari-'èhe'̂ '̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 

' d e l l LÌ vànsriorganicamente in rapìpdlHo 
nari*.;; - à i ^ d Ĥ  '• .'ù-.y^'-'ui- i-''\' 

_ r -̂  ^ • 

r Tra t̂ei cause dispònfonti isi nolano 
\ - •' i -^ ':'ìi 1 ? 0 f k J 

• ^ - I 

i * 

zioaei flosràof^ tómperaméiUo b|iî ^ tr̂ r̂tiefeSb per? 
erèdiità̂ ì̂ìaiHa (prole. Tra le dausó^ d l̂èThiiriisnli si 
considerano!: le; Ib'óalilà ôve dominano le cdî ìzzè' per 
faciili.i (càmbiaménli atmosferici, F eòcê sivb̂ ĵfàVor<)̂  
t'immondezza,ilf> abuso delle :éecì*èzi*onÌ,; lé̂  thalc l̂tie 

1 - ' 

èssoi ha- tóàralitéri 

e^eoe; ecOv 
n©uesto;ii^rbo- non è già unia cons^guétìiia delle 

malattie che lo precedono, ma 
tiittiiMi^uolirptoprii, ed è s[>ecial0 deî  tiibnc>Mangi, 
cote dbsi;^tìi^qdò;chè^Unnestaia^ sopra altre; ^ 
non^jsiitaanifeslì cògli stessi 'sintomi, Ina delê ^̂  
s#ai*.loca!vibàoi:unfViivluuT^ 
tMrwosrii uion Idissimili dai carbohchibsfi. Secondò 1' o-

' , 1 - 4 ^ ^ , + 

pinione di alcuni la sua sede ssirebbe nella 41111005,1 
deHe inam[e^tfelle:^landole linfaiî hìĝ ;̂ ^ altri la vor­
rebbero i?hi?l gener^ile e, frtì* questi, - Bburgèlat^tis ' fâ  
reUbe djp^hdere.̂  dai> discrasia umorale. 

f I • ' ! • - ì ; 

iVî  furono era vi contestazioni è̂ ul ritéiiéite J5.«.. v-̂  „«.^.., «». .^que­
sta mùlatliaMrasmissibile pori contàgio *. ó|é*'però 
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c!a,.:e • " i l t > t 
iermajìip,s chf^.i^ /Cpiifer^fltj^ì |a ,.smi facoltà! 

! •"* » 1 J ' M t ; i ^ ' conlagipscì. 
,,,^ |ftfìqq(^Q:;^ibQyg,.;iìi;^^^ jsplf) s t anz ia -

r e p q , nel^^mucco na;saM,.jrna gli saii^.^be y;ei0<?)o, ancal 

sa|ngue^.!jlffi 4\^c'Htà;^d^^ pe rò i Èsp-? 
gprata^Vgtapfil^e, 1^ eiilGaJG^^Q ^ o n o cir^' 
costanze, .^hQ.,^^nao ^perdere^ai ve^colt. J?i Ipi 'ofacoiiàj 
affaccalie^^^. e . . s l^ .^^nnq . pr^vp: ; per, spslen^tr^^ inw^ es3eivcomua,ica;l>ile|jCQn.a .tras|) 

vi .sì|fj,]np^f^^^arìa w^jPl-e^lispQ^^ b\^q!Jì^lt^,P:if^ncttv 

C0S.9,1 av,yfìro. 
„ , , - j'.i-.rl luT? ,M 

recei-iléinQnle faUi ncont:ìJ2ÌpsÌ4r,co|JeL,4nGUibrao€ì;-aiu-

sp''«#'i; fnaì,B'!?|«#'ii? .'IdeiliJ^liFl^aHftf. ^HWiP r̂; 
^«^(•ujaxwje^^jnìe^ioii^ ,̂-passai;»}.; (k ;Uonq9,,î „yom ;̂, 

Uiguptlo jfjll̂  .cuft-a, stìjeasi , nii,̂ He -̂e,jessei'e .ili 

r i a - - • • • • • " ' - . -

U Ì H i -

P!tì) 
btìxì 

a n> 1f^i'^^!'J}^^?f?:i ^f p ra l^cpJa-Uiapanaz ion t dfî ^^^ 

apei^to in quel le^pssa p e r J a r aellQ iniezioni d i vane . 
sosi%nz§.; ma questa operazione p di nion; elieltp,^ 
impòVcfócchè, quando a b b i a m o l a raccolla di materia 
icorosa in queste parlf, r iesce inutile ogni tentativo. 

uasi tulli 1 nmedi i .conosciuti si arammistra-
rono intei 
C0l§ ' 

rnaraente agli anipali affetti (Ĵ  njocciq, maî  
' G >̂t|fyft̂ r̂iStìflliattr pter̂ òf'dà̂ ^pòcò tem|tó r 

questa parte, venn04!Sì̂ X5iimpóur|̂ BUÓvô ^̂ p̂£it4 
prof.Grimelli, il quale destò Y attenzione dei zoojalri, e 
del quale raccoatw;^i ftmi cl̂ e provMò la sua azione 
specifica a cicatrizzare le ulceri mocciose. Come 
Îfi l # " ^ ^ i l # : " i4Ìr.TprÌW,. 9fcljfì,:in,quello 

1 1 

^ -, 

mtìlli)ù!\^iéUa iiMttì>HiWilà^vnds»a^ fcìirtib^^ 'à^acMli^'M-
donveriî iitii pnè^éht hì^^^ì^èìV^véà^:m'&''ù^Ì 
SI o t t ennero 

' i v i l : bra^rseriito di s INcninà ' è tir? sale' èWè sì, p re -
sdenta sotto? sforma di pWctìlì cYistàlli biaiithi,'^ ì ier ik 
odore,^ cbé ; brtfóilatoi^ dà^ ijttètP odbré alìafe^d clié^^^ 
propr ia d d r arsenico, stìltìbffé ne i r a fe^a Trèdd^* iil^ 
rrioba^dose, 13; ne inà«qt id càt to i V̂d riè" abbis()ghalib 
soie sedici parti per scioglierne una^ di (jue'èto Sale, 
Abteewtafe il suo Uòitìé^ dia lai pVbpdHiiotic dell 'acido 
arsdni^os^o'be^tt^'defliiilav piii^e quanta doàó di';^iièsl*d-' 
cido <enlM''^^0i*'ogrii eqaiVàlerite; di >tVibrtiria 1^oh'è ' 
bériis^-abilito;-':-'' --•••-••^- - -^-^'- ^̂^ 

* ^ K < H ^ 

n; I 

Ilrsuo-sd 

1 

porev:còmé^ quella' dî HWtll 1 preparali 
fatlì̂ ^bou questa àlca1(yidbi è atóàVié l̂ìiltì; • i ' ">̂  
V- ; Già ;dâ  qrtàlcbfe; lem|io Si'ustì !tantd' T'aìrSê iibo,; 

qoantoH'gr stórinniiitì' per la ;CUI*;Ì del ;te^ccio; W'par-
titìolarrenile '̂dai prirtio^ sì̂  tVaevà'̂ ^̂ n'tàggiò'aĵ jî H^̂ ^̂  
candolo sulle ulceri moióci'oser '̂ •'̂ ^̂ *̂ " *'̂  ^Aì^k^riQj 
nizzava ìe^nlamenle 

ĝ tiicchè le disòfgìi 
ii'tf ésèa'fa,' quindi 

non fu che da piaga; ^e.ntìiùatri^azione, ma non lu cne aa poco 
tempo, che queste sostanze si combinarono, e si 
usarono nella cura della malattia in discorso. 

Nel nostro Istituto si cominciò ad amministrarlo 

r< animai e leggere contrazioni e scosse 
parziali; alcuni giorni dopo, essendo spinta la dose 

de 
acq 

^3Òrz&flé *di')^d«fe dràtó^itì^ # eSlrattò i r i 'u ì ia j iW*d 
d^^tiqàrfii^'^Difìtb *^Ò(tìniitìis^trdzìórie^idyii ' 'à 
l ^ a n i t ó l b <migli4^ d'-a^sai, e h o r i ' a n d ò ' g u a r ì e l le 

i!:.:- ^ :Mn fosse ri'9tàW1ito.>^ì 
' : :MUtf-;aUró>G^vallii;'dòtitf ì! Qo.*̂  giorno, fti'prés^ 

da^ sìn^t<fmi d'aVVelehattiéhtò-; bàit-éVa i fianchi;^ ' 
lava ! 
in ù A 

e/hìàrii ê  p l̂tva( éonti'iizidhi spasmodiche. Dli'rò 
astoiistaW^ !ùn'̂  0fà' è' meẑ d̂  e tutli^questi èin̂  

Il giorno sussegueaie'̂ l'arWmalalo^ tt'dvàvaài in btfòrf 
slato, età i«ispd, lìiafJgiliva con appdittì. Si sospese 
il rinaediP e,vdopo f̂ ĥHérvàl'lo di dtie giòrrti, gli si-
ordinò tìi nuovoj ditìfJÌhUeridbiiè là dose della mela, 
doè di 6 grató. :: = nu1ì 

; Dietro questi fatati, e polértfno* servire d' è-
é̂òminòia la* cura che allìi sperimento;; oran tìon^ si 

dose di] tre-granijMdivisI wi WQ pillole^ tlitóollicà di 
pane; il che l̂os^HéilVcotìfetto dirètto dèî  
coilai ;boGéa agisiie anche come énio-' 
lienle, per iaifp̂ diite il' aziótìe rirritarito 'del rirriedio. 
Questa dose î dopo K'sirttervàllò di qualche giornata,' 
si' aumenta sinovai d̂ódici grani; sospendendone Pffrà-ì 
ministra^ibne in caso^di ri 4 - j ^ _ ^ azioni musco-̂  
lari, ,di n'igiditài agli àrÉ éèc* 
r iiiiÈnda^un miQseî e tóM^o chfe'̂ sì eoniinciòia spé-

rimentarfe mestdrmètodo^icórìiliv^, e ancora non sJ 
.r . _ ; . ^ _ . . ; ^ l ó Q che può pimTui\éiprej stilla lisua'effic'atlaj 

vmqi !oaî .aillicjÉiG.cìcidsi ie::t^too? siŝ àloy sibbènchè nbi> 
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si P^s5:aop.dlre;perfeManieiit9 gUcirili con la! mme-
diî»̂  p^re li3^no,,̂ eosibilrw^ 
a{|̂ ii?m curu ipp!^ Gonfeirmatô Jl rimedio 
stesso lioa vaUe.a:trattenere il corso del male, ed 
oggi ne fu decretala T uccisione. 

PrìmiK di leqfninare. questa mia scrilla* noterò 
viene, allrìbuila cbe r azione di questo rimedio viene, allrìbuila al 

potsrè Clip Jia di promuovere la melan<orfo3i rcgrfe. 
djenle JnducQpdo una maggior azipiie nelle vene e 
nej linfatici,Jier cui agisc? favorevolmente negli escili 
e sana le ulceri, , . . ^ • ^ >' 

Q 
t \ 

(lell onorevole incàrico, cuj, disimpegnai ben volmK, 
licri nella ^pepnza di giovare, juicbe; dp lontano cól-
r organo della benefica istituzione agraria^ a! mio 
paese. Se mi; |SOno, esteso indeltagli, egli è perchè 
ritengo imporlanlissimo il subbietlo.e non.abbaslairia: 
conosciuta questa malattia, nella; pratica" comune, dove 
talvolta 0 è Inrdi scoperla o si cQiifpnde con allre 
malattie, con danno della cura e con pericolò rdi: 
conlagio. Aggradisca ecc. 

b - 1 n 22 wjflMò 1861 
TACILO ZAMBELti. 
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un .• il 
produrre liei suoi terreni il legnameifdifCyi-abhi-

In questo inodO; egli si sottraeva tnltOile sogna. 
Vimazioni di prezzo d'un- articolo di prima.*ìece;sf 
sita, a per quanto rigorosa ^e sia la contabiUlàiSa; 
questo genere di coltura, egli lo ha sempre: a mi­
glior patto di quello che. lo comperasse dagli altri; 
pprcbè conosce meglio la qualità del suo legno ed 
oconptfìizza §ul prezzo dì.trasporto, e perche usu-
(rijisce di. quelle parti secondarie: degli albeii, che 
altr^mpnti dovrebbe pî ocurargi per altre vie,: come 
sarî b̂ l)erp le Jpgli^ da-far servire per uso di fo-'̂  
r^ggio.^gU animali, p,peFLJelt(>iec> 

..Questo è verissimo, dira.r\no. alcuni, ma noi 
non'abbiamQ boschi, né a, tiitti è ;daìo il procu-

mo rarse!i.,JfacendQ qui della neae^silà che 
di trasformare in boschi i troppo, estesi letti 
Bpstri lerrenirdirò iGhe .per Mer legna rioii è ne-
Qjegsarip ^MV bpschi,; Infuna economia agricola per 

a.jessa; siaì vii rimane sempre: _ 
cantuccio ! incolto,: ove yCftlla certezza di buotìa riu-
Spila, si-ppssono, piant?*rj3; dogli alberi. Abbiamo i 
pioppî  gli on^^ni, le quercie, le acacie, i' ailantus^ 
che IpnsjB fra brev̂ O; sarà, chiamalo a prender; una 
gjjftnipgrte nelle: nostre 
aiiri, clip ; seeopdò, il terreno possono servire mira-i 
biln\ònte a quesf uopo, Cosà senza accoî gersene e' 
senza;, prendere alcuna parte di terreno àgli altri 
ramiid'agricQllura, si può^prpGurlarsì legna da fuoco, 
ed^ànche.per ì.̂ variÌHbìso§iirdei* campi,̂  come sa-, 
rebbero manegfie/ perlìiG|ie,; ed anche^ travi per 
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j^Óltre aî  ttìrretttl^bél'èottie%Ì3^ costruzioni ag 
biamo detto, ei offrotìo un vasto Cànipb pèFlà.p^^^ 
tagione d'alberi, v' hanno altri luoghi che nòti sodò 
suscettibili'di alotìrt* tttrĵ nòraihenlò a^n^tilfirsia per 
la qualità^ del terreno,: Q^èf V uso acuì ' sei'Ve: 
Per il primo; per quanto l'ingrato terreno si ri­
fiuti a corrispondere alla solerte' mano dell'agri­
coltore, si troveranno sempre degUaì'bustì clìé vi 
possano alignane: la natura 6 troppo geiièro^a per 

annaré im terretìd all'asébkUa' sterilità, in 

soléo appena' V 
continuo-so^^gettp- di 

qUclrilo al feconde/ gli orli dello strirdè, • dei .ru­
scelli, dei fossi dì scolo, 0 di cdhfiné, offrono spà­
zio 'abbondante per iincsld gènere dì coltivazione. 
Perchè le nostre^ stra'de comunali è campestri tìon 
si 'possono fornire di 'piOf^[)i;d'acacib,o di platani, 
come lo sono da ttinti tibni'fe strade'regie? e lungo: 
i ruiSeelli,-le. sorgenti, od i fossati come non rie-; 
scirebbcro^^^béilè gli bnlàni ed i salici t' Sìa pili di 
tutto ancora'sarebbe tìécessariò* fornire di piànte 
i nostri prati'eoi piantare gU Olii dréssi r i a loro 
superficie luhgpi ttonfini' dei divél'si proprietarii; 
per fare in 'modo da sósliluire^ gli albori a quel 

od a q'uellà ' ii)obile pietra, 
cònléstóziohl fra vicini: in 

ódò'òpcî aridOi si' aìimenlerebbe là mora-
end.) uba 
abbirianda 

due collurei si àccréscerobbe il "#tlire reale del 
fóndo, senza portar alcbh detrhnénlb alla sua de-
slinaziorié; anzi si faciliterebbe rallevatfaehlo degli 
anithali, avvantaggiando nel medesiinó teriipo ànòbtì 
le altre'colture; perchè adoperando le •fògUe' che 
annuaihientc cadono dagli alberi b per cibo, p per 
letlb agli animali, si accrescerebbe Ìl;à tóàssa del 
letame, di cui tanto abbisognano i'nostri calnpì. 

^ Qrieslo gènere di coltura d'alberi sparsi è ifiii 
pròfùtèvole e pili economica di quello della coUisrà 
delle ftìi'òstè, perché nPii tòglie né te«Teno àiràéfi' 
cbit̂ r̂rf, bè tempo all'agricoltore; non 
necessaria nessuna delie éure che richiedono iìé 
fareste, non spese di emendamento e di ^i|rg«-
zione, riuscendo incalcolabile quella di traspOfttt; 

Jil così senza spesa'essenza disturba pfeoMPP 
potrebbe procurarsi un bosco dìrel̂  quasi artìSciàle, 
•da, coltivarsi a capitozza con ia rolàziòtìéd^ iib!ta-
glltì di tre in tVe abbi per le niaheggié, éflf %iti 
ih venti per f albergo ; serika calcolare Tannuâ ^̂  
godimento dellê  ! foglio, ricavando dàlie nostre 'ter re 
una rendita soprammercato, e" che nel medésimo 
tempo ci e necessaria. ' . • N. B. , 
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Erpicare i^ay^nii e Vppmpii 
g'erimeniìf d* opporiuuUà* 
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Incomincio (juèstàyoltìa dallo sgridarvi;'perchS 
non avete 'trovato mòdo dì o^peritóentàrè -T érpi-
càlura dèi fruménto irì primàterài ' Dal* 'iriBraéttto 
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che, yi, ho a ' .^ mela di un semi 
natò .̂e 41 garà̂ î life al contadino, per la p^rle err^ 
picala, là slessa quantità di frumento che sarebbe : 
per raccogHére nèlV altra metà, jion erpicala, pòii;̂  
PQ̂ sb Supporre che abbiale trovalo opposizione da 
parte dèi couladini, Ècco un anno perduto per cpnV ? 
vincerai deirulililà di una buona pratica, e il torto ] 
e tutto vostro, 

Tediamo se vi deciderete.a erpicare l'avena. 
Quando 1' ayeùa si è elevala, ed- lia già preso rar^ 
dice, un'erpicatura jpiu'p menp profonda,, secondo! 
lo sialo delia terra, le arreca grande v̂ uiUiĵ k̂ ia. > 
Hayyi una circoslanza che rendere, somma-
uiènte ìmporl;|nlo qucsl^ opî razipnê  : QÌÒ avviene ^ 

, in snpÌQ argiUoso/̂ ô  una,icrra, bianca, 
lorli piogge ;ìianno' bnltulq ja ^stipci^ci^, 'del ter-; 
reno ;/ se; iiHura .sqpravv ên'ei una, siccità,,.quesla 
formQrà>na crosta dui'a, impenelrabllo alle rugiade, 
del pari che a qualsiasi influeiwa xÌeìratn)dSfera 
che strozzerà le giovani piante, e arresterà il loro 
incremento. Un'erpicatura data a proposito quando 
il ièrreno comincia ad asciugarsi, e prima che la 
crosta sia formala, presenta i risultali più favore­
voli, e i camp che!: la subirono ĵsofffono influita-
mente meiio.della, giccilà ^neU'estate. ft . r 

0 
j x _ r 

ma VI esige 
operazione è utile dei pari" all'orzo, 
maggiori precauzioni, perchè i getti 

deir orzo si rompono pifi facilmente dèi getii del­
l'avéna: non si deVe eseguire rerpicaturasuirorzo^ 
se non nel 'mom̂^̂^̂^ più caldo della giorriidà e 
quàtì^o; il BQl̂ jjè;̂ ^ piante, un po' 
alWile/vi rdsistori^:'meglio 

còglièVè 
qnesla er 
il itiiamentò 

egli ;é importante; di 
cui la sènapa selvatica/ 

(sinapis, alba)*§i frequente nei cereali di marzo, 
sia nata compleiametìte, ma esista ancora debole 
e pòcQradiCxat̂ , allora ì ' erpicatura, ne distrugge 
una;gran parte.,. 

.amiche le fave devono ricevere in questa sta­
gione'jàWierpicat energica^ tosto che siano uri, 
po'^^ale. Non abbiate paura che questa pperi)-
zioite."Ìaccià, loro alcun male; al contrario cóntri-
bùisco essenzialmente ad attivarne là vegetazione^ 
0 non devèsi gianrioiai tî ascurarja, se anche le fave 
si dovessero più lardi zappare. 

' .Tutte questtì erpicature devono eseguir$i per 
quanto sia pÒssiJDìlé in tenipo asciutto, e quando 
il suòlo è ben .raàciugato. Quando nei ceretali debba 
seiminarSi un jprato artificiale, la semente si sparge 
al moiiìcnto d̂  e prima dell' erpicar 
turasse non si corre rischio di sotterrare troppo; 
là semente; dopo rerpicatura' se il terreno ^ molto 

[ -. f ^ 

£)'ordinario égU è in aprile e talvolta anche 
àj primi di .maggio che si ]ì)Santa W l^polo. 
ciò fare s'impiegano dei gètti staccali da v 

"lo vi manderò ,;d#tìj)ianli<iell^^ che lip com­
messo in Boemia, è̂ cl)ÌB collocherete nel icrrenò 
che •àMe perciò preparalo fino dall' ottobre. Che 
non vi venga in testa ^ijgprimentare il luppolo 
delle siepi; il luppolo seivalico dà un raccoUo che 
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noun compensa le spese, jperchò̂  i conî  mancano, 
d'irpnii:^, e si pagano pochissimo dai fabbricatori ; 
di birroî  Nella speranza che rAnnuariO'dell'AssQr . 
elezione, agraria, che è sotlo' i torchi, . ,̂  
taré^ un dettaglio della; coljlura di qnesta^ulilissima; 
pianta, mi limito a dirvi ciò che dovete fare tosto 41 

che riceverete^ le «ul e che vi ma 
fondo, che è stalo; lavorata nn tulla la superfìcie -
a JiO centesimi.di profondità e ben poncimaiof se-. 
gncrete il sito delle piante con dei palìcciuoU, e 
clisporrete perchè je buche si Jacciano non Jn li­
nea coi iati dei fondo, ma alternalivamento, a zig; 
zag (a sterp fallii), perchè questa disposizione,per­
mette meglio alle piàntê ^̂ d godere del beneficio 
del sole. Farete quindi dei buchi profondi 10 iu 
!5 centesimi, è vi collocherete due piantine distanti 
12 certtesìmi una dall'altra, coprirete con terra, 0 
faifetei comprimere la terra" addosso alla piànta. La 
disl^nzài da una màcchia air altra varia da metri 
1,60 ai metri 2.00 secondo la ricchezza e 1'espO'* 
stóione 'del suolo, il terreno deve tenersi smossa 
enelto di mide erbo; 

V 

• n C i ò vi basti per dna, s ^ 
r Seminale veccla,'e se volete avere questo fo­

raggio senza interruzione/seminate duo volte in 
questo mese,: Ricordatevi della hliuga per i porci. 
Se: non I avete ancora distrutto le lopinaje nei prati, 
mandate tosto per questa bpel̂ azione. Gonlinuate a 
sorvegliare perché si pratichino; i solchi di scol<} 
net seminati che si vanno facendo. ^ 

tutto f occorrente per l bachi; e 
non vi lasciate cogliere agli uUimiimomentiv perchè 
r epoca di ìquesta importante campagna si avvicina 
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fiaiiÉii èhe £ii»ré<eâ  alF economia affò»»-
ria là caèeia priinaTerile ^égli «ìceolli 
in̂ eM̂ VfP̂ Hf 6 vantuggi ehé apporta 
àila eeonomia $fès$a la disiruxione 
dei nidi deg^r iiisettli 

+ V --

Ricomincia anco in questa primavera la straga 
degli innocenti . . . . augelli, quindi un nuovo at­
tentato non tanto contro r individuo quanto contro 
la specie di questi benefici pennuti, che la prov­
vida natura ci donava per difenderci da qtiel fla* 
gello dei nostri giardini, dei nostri orti, dei nostri 
campi che sono gf insetti. Argomentalevì pure, 0 
giardinieri^: 0 orticultori, 0 agricoltori a studiare 
nuovi modi di combaltere questi esseri stfuggilori; 
vói [farete sempre opera vanâ  sinché non vi ri­
marrete dallo sterminare gli augelli inseltivori, dei 
quali una sola decina può giovarvi in quest' uô  
pò, forse più d i e una decina di quei condensi 
insetticidi che, ad ogni naova duna, vi consigliano 
i giornali. ^ 

Alle corte, 0 volete Isfte finita colla maledetta 
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lietr^ii v'dt'fmtói;: 

allóra rî petiatW e '̂tóté flspdtfcàté'V iaW 
la jpritoavera, gli 'aà^ltf'&"i loró nWt ; '^^'pW'iP 
Vede''vóleféf berSistérè 'ff̂ 'dàfMòi'O uìììi' 
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di stenti te^tìtntórtò -a t̂tótè'̂ tìMhrà, cKè btìtfetìtio'̂  

',O:Ì 

. SiimUi fatti A?i, ha aLfanciulbno.,, ^ 
.̂  Glie ,mqor ;pQr.fame,,,6 cacq^ .via :̂;b?iU? 
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r.' E:,,poiché; sianaoebtnati a ràgioMiie ;Sii qwstaì 
pìa;g9: i del Imghi ;C0Ui, non iCredììtmo ̂ t imporiunoi ili 

nn'aUfio grave: peacate^tìirOBìiiiissionei 
dei n#slrl eoloni e deii nostri i ipossidentip ' peoeàtó 
che rende questa piaga ognor ipiìi nprofóndaii tVO-
glianio dire il trascurarej;Qhevlanii.O;:Sognî  iStudio 

' autuanOie nel jrif'e e di&tmiggere 
\mm 1 i nidiìdegU inaetli,'l^eriGhè-tó Erancia ed^aitri: 
pftesl|CiviU lar tpargano i ' esenipio; di una mirabilQ 
s,c>}l€iQittidine in* .srffattai ;bisQgnâ  Ei. perèhè i > inastrt 
l£lt€ffi eappiano )quant0ssla;,anti<)oira la gentefonr; 
Gesca lì ugo di; spegnere :in:egU*;ste&st|oraiinpmiar 
buli questi gsimi pamssiU jilortì; offriremo 
qualelxeast&riiĵ f accenno che,?speriaViio^nM.riuscirà 
né .disutile^ i m mal ; gradito. "Ulv-i 

meglio, dell' invenzione delle scienze naturali ie spe-, 
rimentali, si conoscesse dai FrancesiiquantOofosse 
il danno4^bQ. recavano gV insetti ad ogni maniera 
di coltivazione e si ingegnassero a riparare a tanto 
malanno, pure le prove che- tentarono a codesto 
e di cui la storia pigliò ricordo, non giovano che 
a,|^rcl,te§t|»ifttìi§ijza.. 'deUqftsrt^j.ifess^rfgr^^tìe* " 

opolo egregio., 
4 Ila 

z - . i l !••' " > ' , . ^ " • ^ > .^••-i f':. '' H Stotico che cr narra come, al 
^^a^&ii''*!. • t, ì a ->•• ^^ìnsefif^l-

i > 

^ritìcìpr^rfe 
tiplicati a dismisura [#^ !Wfftni©;^^ll^pécu!ra!&re 
generale di quella .provincia stimò suo debito di 
maitóar^ fuori uniiigrida qolid q«to àhgiung^é# alle 
cMteìfbMsiiefdi sloggiaraiicpmediatainteteMsda tultò 
quBllQ) scompartómenÉoj i frhnctìsGVjUnfraltro istoriètì • éii 
queiigidrni. oi Arra CjliéjffibMdnitópio dî fòuen̂ pblev 
avìQndo îricàno$ciuto'.«ltó gbqnseititidagionavate g to 
sti gnandl Qé irrdparabilij alé''^^impagno, ìdblibor^ 
d'in^itfiro^ jncuraii'^otchèfseomìmicasserolsolenne^ 
mielite ;le dette'^bestie, prdoeiosndtìw contro'^diiesse 
coltei cenSurei maggiorili mdos'ostereilaÌÌB'• loro éen 
predazioniv Gompiensi/̂ ierr im :̂ e A'̂ altro, (attimi lìti 
séiv ma^cbèy come ;,bealj^i opta rimitìaĝ ^ 
rono^affî tto indarna> !̂  ÒÌÌH iuntì'ìb i.iod 

[ stenti e €t mone a tante'pmnie^cwe gimtatio' 
sWbggòWÓ-*tóe #littaf perché' altiimeiltr^i^-^ 

otrà̂  gridai coritrtì̂ ^ afelF^atìàte^ia^ébb^ ftàte^tà^' 

-y 
liatipi ìperàrjab huTie oindefettibile-idellq 

scienza le >dénspalehol>î iisbiÈiJHpeht*'tanto îdlgèb^di 
secoii, aveano abbuiata T intelligenza umana^iiilngol 
verrio)!di[Prbnciaiiriiaoiiillli3Ète a t̂visi iéilsavj, 
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provv in ti^rec-

con gravi ammende pecuniarie. . • :. '.';"• 
''•'^'Ora; sé' atìéo; tfa'̂ hòi'̂ éjtfjrlè, tfar troppe»'lo: sap^, 

pei-. prÒvà|' rifévalé' STtfaiio'maferiho;. perèli'è 
Iibh hdbperiatrib '̂yè ntiii'^ (ieèsÉ r̂ltì; àlriièJnp a miti-: 
gfirtP'aJfòVàndóci del rnódo stésso, che. si Sègne'feon: 
lafito^ :i » \ ^ -̂  * : : V. u 

pftóccupi'la'.nòstra 
essa msegnatric^ di 

Timtmera 

ione agraria; sì 
iĵ ieAta ;nt!liksitì̂ a ,̂̂ p^ 
di'̂ ^̂ cfotótó 'cbè '̂tìOn 'maggior 

zélb'̂ é;'cM'wàlgglore ' gtìèiéesso'';sv IhàuMffetòfitid'f^ 
tradiim Ih aitò hfel'tìè t̂ro^*-̂ -̂̂ '* ' '• ^^- ' ' 
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Pi^posÉa di un eofi*g0 di lé^io^ttì |»i*iilleltie 
sugali inn degli :^llyèrì^^ da'^fiplido. 
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la fi;uttìèp.Uui-(̂  persuasi bhe p()cjii, .r^ml. dê UMn-
diiàti^tà/rùtale^pòssanp torna^^ tanto..prpftcui e'î fĵ tp 
aineni bliié' quésto; A tcil'u,opp,/b|tre ggéllache h^Q, 

Pa.r'g'. M in .mpUe altiiftCìttA de la t̂ cfincia U .̂.,C.O §̂Q 
giieciale;|li lezioni pratiche ^^^gi;;innesti d<^lle,pian^. 
frutti ere?,:,Jèzipni.a.cui ,cpnv«^pgppo p̂ p̂ .splq,] .gip-

molte Signore/pér CUI non e a mar;̂ ,Vjighare., se, jn, 

questo,Sta.ld'..moltissimi ,â j-ÌGoU(fl;ii• e. miqitlsstìJne 
lòtìné ,ne^aòno:io^ dilettò" iU'u?,rdò più che,pon 

pochi nostri,giardinièri.ed ,orto anu- e se la .̂coUn. 
lallij; piante fruttifero, non sjg. pm.nm^n-

di venula |a n jgliare aiyjft̂  |y, sf̂ (ii|)l!Gi ,,q?2̂ 9̂|U(̂ l̂ . ed, 
aglrstessi braccianti iwvdi- u ù ' ,;.\ 

l / l ' ) ' - - - i / i ù ' 
, , . ,:ffoy^Wl»si, jplUss^PTfl parti ,del,.u9sj,npf nuli 

w; 

sig. 

in Udme ed m qualche altro capo-luogo foss,e,ijn-
segnato. jl .rapdo, niig,li,o.re ;dL educarp,,,f„d',jnrijestare 
e piante da frutto: poiché imlia a noi sembra, più 

ggqVoe cbe trovare uoipini;esnertÌ.§< desiderosi â  
e che di buon, grado si sobbarQa^sei:̂ ; a 

r.4tfeila 
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1 ( dpi Journal ^ Jsriculiure ) 

lî jî gni jtewpo^ e sopralluUò tìeiMa prijnafv̂ éra, UÌWM 

collusioni ĵ e,p(roduri;e:d^UeMsion^ 
dannose agii alberi, per c î «lìivè Ani alibaàianfe^ lac-^ 
cóitìàhtfató laV'piimluWrl, 'atlpMWìen 
di* u^^e-.co,s!||j!^eaiente ;^rapd9, ì̂ ^ 
0 pep/ri|)apa:̂ ie :̂ Gh& eséd .pro^èugàno tìiail'i urlo .diruirì 
canto,' dàtrdente^ di^iin tómale, tìull̂  cadbia di" tì^'<ior^ 

f 

non 
sclìì 

d)Bl.«wgài/Jl'i disseccamensaulel Hjegno,̂  e"'-r4i¥l^!Éione 
ddl^^aéqtìé^ tólùvfàlfiiel édrpb détr'ilbtìtò, ~é6nó''Ie^cptìàe 

> ) I 1 . t i ' r -HWjU ( U . : ' ' - ' ! ; 

un amerò ferito e di neUarb la pmga, di privarla dui 
coniano deir-ariti e d̂ H* fî siòné̂ ^̂ déì̂ ferfìfe; Jler impedire 
il,, titâ vp̂ fnô t̂o) <a r evaporazione del suge. - ft2|jiùisera-
plM^ me*Bsô /il meno feesliso ted ll'^Wgliore ^è '̂d^-^iéli^ 

c^*^: P^̂ ^̂ â f̂î "̂ ^̂ "!?, P?l fmM^'^y^ì^ ^Vwguenl(^ 
njQl quale. ^uV^ f̂̂ OioiUĵ areinepiinav'J)«jàlua, pecê ^ *cer»^ 
segfo -fìcdivoX'seniplicètìientó terra argiHós'a tì-grassa,^ iér^ 
m b utJà'taislura dr fengb e^^^Ssrtfenì^ d'̂ âninliii 
che si chiama unguento'di 5. jP/acre, E certamenle il più 
semplice e che si trova a portala dì tulli, e del quale 
possiamo Cl»f̂ '̂ usÀ copli|)Ma:lbim^^^ altro; ma 
q«eslo Jwi tipyMyeol^ole dl.̂ sf.cepuLarjê ,„cU,,xamî ^̂ ^ 
sicandp e d'esse,re ^pe|so ;por,laloi VÌJJ dilla pioggia. Gli 
altri possono ìiuduririsi, esigere Trazionejdel fuoco, per 
f(Hvdt«rài W' amiliòllii]si;' dftiché's^ melle il giar. 
dinierej nol-c^so di Ifrŝ iare la piaga delj* alberò espósta 
? li|lleÌ,J9jifillfjai% dgl^i^lhgipne pfir..xi$parmigP ^te«S 
in ìliuli di; lavoro; I tìoslri lettori ci sapranno buongrado 
indicai)ao; loro un empiastro che ha SfBinpre la consistenza 
diìw'ha; p^èî ,̂  chè'isi può' maneggiar^-^op^tltja'̂ àp^lóilsi ó 
Ĝ n̂  uri j pen^ejìjo, il quà^e .si supplica ! p.erfeU îi;̂ Ì̂|eo^ 
pÌÉfga, imipediisce ogni travasariiento de! i sugo, ed allpn-
tana cpl suo odore gì' inselli. Questo unguènto si coni-
pone % 1 f - I ' f - ^ ^ 

:^ ,ì ^ . ^ » >^ - k 

< ^ 

K y 

• %^ • -'r-é . 

^ • ^ " ^ ' - I M ^ -

\lB fóndo d' oliò / . : 
i|3 di cera gialla . . ;. 
1̂ 6 dì sego *b di grasso . 
^ L ^ i 

ij6 Ui goudron (pece vege­
tale, residuo*' della fabbri-

U5- « 

I ^ ^ 
I ^ ^ i 3 ^. 
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Si fonde il lutto insieme e si riduce duro alla con-: 
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:)Tn\i;^ • f7r?frfrl:tTtfttbi<l •^^i^-H.u:?.-^ im<ir:À) l>{!:> 

fi . f •* :;^<ìt|0'^i, ^iM'ìb ^»iofn-i '^ t : £ * 
- . ' 

i'ìii ^jiHV'ìP'^ *4U'/utiiH 'lO^r î̂ ;:: 

^m^}i^'m\, tul'^^'l{M JòU^m <Tl^^ìcumé'f^^^^ ^^' 'l ^ . 
1 s 

0!^ ^u; / ' ;M. !0 ? 
» - : • ' # i i , - •! i- i, ^ ' ^ M '̂ * ' . ' ^ ' ' •'li t r ' F f- >• ' [̂  ^ M*h'^^i 

u r.> asoi ìyil^iainoi bjso'̂ iib dMnlralleìieM^ ŝ̂ u '4iMgb€[ 
consMermibai-i ptélimi^arliihpBf i uriicJiiaitoaî ^ 
sopra un sistema, il quale risolve il problema tanto im-
portante della con5er,v^a£UiK4^s4ìeraaU^^Xulli quelli che 
si sono occupali della questione "tìelle sussistenze, dei 
mezzi dì equilibrare ftfBi^S^ìMtfJ^elle buone e cattive 
annate, apprezzeranno V alta- utilità di un tale sistema, 
il quale renderà dei grandi servigi all'agricoltura e 
aumenterà singolarmpnte •W^^uantiià dei cereali messi 
in vendita. t à 

;^\r^iK.A , E i>inventore del sislma. ditcu* p^rlianjp.ài, signor 

cisìve neì.docks dei Maraìs a Parisi. 

&ul|' apiiU^azioneisdelodisséceflìnentoiiflrdellavpwrifió 
di qualunque specie di cereali, dì una corrente d-î Ĵ î  

- . 1 i . 1 - - , . • I • • - , ' ' • ' . 

forzala,,altr^aversafìle daparle a ,part^ ê co&tan(em p̂ e Jp 
st^^li^j^i iiWW l̂lezxauqualuaqMein'deV'g 
»f̂ *̂capffcW formante grànEijó"W cltì^ra dei ^èî éiii*/€i> 
siibsi¥ W liMhie^Srfehr qWst^ o\>Wètìiè^d'̂ iìrìà noW t̂rtìvì 
î ^n^(a,̂ b .̂dQP9 flj(gr;.aUravt^r?S^oJo,;^l|^a^p,,diy.g^a^ 

Inferiormente ^^1 '̂ ûdlo '^èilé^ éamefe dei- 6&eaif, 
un' altra camera è disposta n^r ricevere T aria e di là 
per ripartirla nella grossezza dello strato dei grani situato 
al di sopra. Questa i^ifi^rliifòné dell'aria si opera col 
mezzo di un sistema di Inbi cilìndrìai,Jormanle una 
speci§ dt piano ventilalCfre.mn.(nlQ dj forw.nei quali:.! aria 
sbocca iin^A'ene-fluidebehe tperxioRronot; inLoignÌjî senionit 

J:9ito d .̂wna^ 4iSPftsìzipnei.paĵ licolare d;i yentll^i^rt copsi: 
stente, ne!!'adattamenlo^f^sopratnvsoloialberojdi^ una-se­
rie <dl- palelle !sOì soffietti! icdlla loro càinerajcCormaif̂ do al-
«•:_ L ' à r ' 

1 
r - t . L r « H separati' comunicanti Ciascuno' vendili 

sòllocaniera componente il sérbàtòjo d'aria, cpndù'ceiìdo] i 
cosJ simultaneamente una più grande uiaasa d'aria dì 
quello che si otterrebbe con un spio ventilatore, <?j'm U(?a 

f? 

^ \ - - n rh 

maggiore estensione, senza che sia necessaria una più 
grande forza motrice. 

i' Il sistèma, che Si'è deseritto'succintàmtìntc, ^i ap*-
plica soUpntQ alla conservazione dei cereali. Ma non si 



w^v^-^l^ 

10^ 
* ^ J i ^ 

litóilà là n i i t ó n i t ó m i #rtiiì^ Sàlavin^;^(1bl Wi^jf^yi-
ctìl*' gas nK^àfàVÌ 0 Irtìseinèiii 'tìJIla' étì^rcilìe d'̂ ariW' 
spinta e diretta attraverso allo strato di grani, dfî t-W -̂' 
gè igli^^éli»brrùttn''?ttì¥ti i parassi» v^tàff ' d^atómali 

cftè ìà (erbi^ttóbne fa'sl)rfc(iiar&, e fi»* "^^r^ tt)sfi^r 

•» Wfrf 

grano uH'^mtàmentoditì lo |)ùWficà,(oriStìtìii^ 
un'aspetto tutto nuovo; cìé che' produce'Sul in 
ittaggìor valore considerevole, senza conlare i vantaggi 
che devono risultare pel fa pubblica salute. 

Ciò non è tutto; V autore della scoperta è giunto 

zzubile. Il loro cosi un prodotto dì . un valore^ i 
signor Salaville ottenne dei ìirevèlfi iVÌFranm éiii tutti 

•F' 
» • un'appa 

recchio che può tratiare 7 a 8 quintali di biade, all'uo­
po di nieitér^ in misura di fare un aippf>ill0 a iiìtte le 
persone interessate pei^approSUare dèlia sut iavensìone; 
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6 Aprile -rr Le notizie ch^ ci igiun^ero. in questi 
giórni dall estero ed anche da Milano, sono pm lusinghie-
rè per tVa ni colò, aiècìiìtìàandò 8Ì̂ "più 'clhè'^iKcrelaiitriVili 
ufgli affarî  fion lpnlo,f* ma pmgrej^ivft mi^lioramenla\ né] 

Le greggio jsono' sempre di preferenza domandate, 
parlicolarmcnte le fiiie, che giórriàluiehte vànrio' hiancando, 
come è ormai constatato che io séte sono scarse da per 

I continui timori che inspirano le faccende,,politiche, 
e 1 approssimarsi del nuovo raccolto, non permettono ui 
avere certa fiducia ili un più sensibile'fe pronùnziat'o rói-
glioramentQ nijgli affari. Hayvi però lusingai che si maun 
terranno senza varii^zipni, e con, sostegno nei prezzi at-
tuan. 

Anche in questa scttimahla seguirono varj acquisti di 
greggie, e furono pagate aL. 24. 50 e aL. 25^ le 12/14; 
aL. 26 e aL 26 50 le 10/15 ^ 9/12 d. . 
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; S . Daniel*; — l lavori Campeslrì sono un po' ri-
limlati dalla stravaganza de' tempi, — La fiera del gioiMió 
Ì20'favorita dal tempo fu animata da! massimo concorso di 
gente. Discreta quantità di bovini. Si osservarono però varie 
j)aia di bellissimi animali da lavoro le di cui coutraHazioni 
si effettuarono dai f. 180:00 ai 227.00. — Molti provveiion-
si di seménte da bachi gran paìte a rendita, pochissimi 
a ptrezzo fisso, e liisingansi di' una buona'.riuscita. . 

P a l m a -— !1 mercato franco mensile fu animalo da 
nunierosa concorrenza di buoi, e compratori, 11 prezzo 
(lei. buoi da lavoro fu di fior. 200, ai fior. 240 di v. au-
striaca al paio. 

Civl«laìe — Causa il pessimp tempo fu incalcóliibile 
Ì»er ógni riguardo la decorsa fiera mensile. '-"' 
*--
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Pfcxx i mcciafdl: p^iiità^lte é^^àlti*! ^eiiei*! 
suite principali piasse dÌjì%ermto della Provincia. 

Seconda quindicina di marzo 1861 
Ti r^i 

Fior! 6. 26 — Granoturco. 5, 17 — Ili.so, 7. 0 0 - ^ S'^aie, 
3. 79 ~ Orzo pillato. 6. 23 — Spella, 6. 65 ~ Saraceno, 
2. 80 ~ Sorgorosso, 1. 53 —i.upini, i G6 — Miglio, 6.12 — 
FagiuoU, 5. 55 -^ Avèrta,'(sHnjo ti; etlòHlii 0,032) 5. 31 

Vino (conzo, =eUolitri 0,793), 19. 2 5 — Fieno (cento 

Legtià^ 
libbi-e =r' kilogrnm 0,477) v^O.t80'.wy Pa^H '̂̂ dì' Pi^itòiinto, 
0. 76 "tl̂ F^guii ftt^e (pa^ f̂t =;tAÌ#2,467i)Hi|0k 8fì. 
dolce, 5. 00. . 

l*«ii*deiil<m«r— Frumento (stiip — eitolitn 0,972), 
V. a. Fior. 8. €8 — Graiifiiiiréo^ 4: 34>^^ Fìi^iiùSK-5;-73^ 
-r--,Av^ena.4.v07,-—Sorgo-I.: UOij s-- .Ì-̂ M/Ì;-. HU.. -r.>Mii-J,̂  

r .%Wap«iel<5 «^ FriJujeijl^ (s^iyo,e^:elì,oliui,0,7^^^ 
V. a. F. U 54— Segale, 3. 83 —Avena, 3. 26 — Oim 
pillalo, 6: ;94 - Gt̂ àî oXÌ.W^1S;'̂ 6 -^ F^igiuìili; 3 : ^ ì ^ 
Sor'gc r̂osso, 1; 64 —^;Lupinrf.l. 51 -̂ >;SaracéìÉwH^ 2. 24*' 
F4?no (̂cerjlo )i|:?bre), 0.: 80̂ Trrr l^aglia^p.;70<rr- NHm (cQUZo 
di 4 secchie ossia boccali 56), 16. 9;0 per tulio, il 486! — 
Lygnadòlcr(pas^o^=: ^Ù t^iy^'^^^ '^ 
,»'»;civM«^^0— Frumento (siajjì tè: éltHl;*0,757)pV;̂ >a.̂  

ini :̂ . 70 -tt-;SQi]g(̂ turcov 3. WK^^ Segale^; 4i. 40 
Avena, 3. 36 -
5:8^ 
^̂ ; r^rttv-.:4j 46 i./. Sarjitìeritìv 5. 8 6 — ^V^o 2. 60 

P ^ l m à i — Frumento 4stajo ss ettolitri 0é751't)iv. al? 
Ifipr. 6. 50—- GrapotufCî , 5., .:|5 -r. Oiizo pillalQ .̂-g;, G6:H4, 
Orztì da pillare, 2. 85 —? Sorgorosso, 3. 25 — Fagiuoli, 
3:-50 -?ÀvènàJ^(irtiiJò^^eUÒnirÌ 
(cento libbre =: kilog. 0,477), 1. 16 -^ Fàglia ililWhW^^ 
^0, 1^ §Q,.^5,^ ,iViim,.(cpnzp =:̂  ^lu 0^95)iv^29. ^06 
Legna forte (passo M.̂  2,467). 8.17 r- Legna,dolce, 4. 47,, 

. ; , n- , Prima.;quindicipa .fli TOrz^ 4«61.i:'>b ,..:ì.ju<y) 

Fjior̂ ni ^. 70 -tt-;SQi]g(̂ turcov 3. W\^^ Segale^; 4i. 40 -^^ 

5. 85 — Farro, 8, 05 *-7 Î ava 3, 50 — Fagiuòlu 5. 36 
^^^Lentv; 4.? 46 ^^- Sarji<ieritìv 5. 8 6 ^ ^ ^Véo'^; fio: - ' 

V 

P a i nòia 1 Frumento (stajiv^^ ettolillT 0^731&)|̂  vi 
%^^'-^^^ T'-tJiiaiioiurcp, 3 , jJ3 .^ r:^ ÌQTÌ̂ P .pillato^ 
5, "75. 5 — Orzo da pillare, 2. 86. 5 —.Fagiuoli^ 3. 67.; 

Avena; (stajo -^^ttoÙtH 0,932) ^.^'2^ 5^1i-Fieno; 5 j - f 

(cento libbt^ -^ Icilog. 0;47Ì7)Ì Iv^ l u^ PagìftW Fi-uiiientbi, 
0. 91 -TTiVinQ, (cqnzo - r seltolilafi :(l!i795), !l-9.i 50 :«- Le* 
gna lorlej, (p^^s^J.^ 2,467^, ^,_m -^ teglia ,,do!«Jf̂ , 5- Oft 
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Borsa di J^etiezia 
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Presilo 1859 . . , 
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nnzionnle , 

Banconote corso nxed, 
e orci sponde a 

péri co fior, argento i 

Piazza di Udintt 
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Banconote-verso oro; 
p. 100 fior. B. W. 

Aggio deir argcnlo 
verso oro . . . , 
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